
 pag. 1 

 
COMUNE DI FIRENZE 

 
_________________ 

 
PROVVEDIMENTO DIRIGENZIALE 

 
 

Numero:  2003/DD/14480 
Del :  11/12/2003 
Esecutiva da:  11/12/2003 
Proponenti :  Direzione Ambiente 

 
 
 
 
OGGETTO:  
 
Determinazione a contrarre  - Affidamento servizio di custodia  e mantenimento cani ex randagi in 
attesa di adozione periodo 01.01.2004 - 31.12.2004  e approvazione capitolato 
 

      
 
 

IL DIRETTORE 
 
Premesso: 
 
- Che con deliberazione del Consiglio Comunale n° 156/38 è stato approvato il bilancio di previsione per 
l’anno 2003; 
 
- Che con deliberazione della Giunta Comunale n° 525/331 del 10.06.03, esecutiva ai termini di legge, è 
stato approvato il PEG 2003; 
 
- Che la L. 281/91 e la L.R. 43/95 e successive modifiche ed integrazioni affidano ai Comuni specifici compiti 
per la prevenzione del randagismo canino e la tutela degli animali che vivono  nei territori di propria 
competenza; 
 
- che la custodia ed il mantenimento dei cani ex randagi, anche dopo la sosta di 60 gg. prevista all'interno 
del canile sanitario, compete, a norma delle leggi sopra citate, al Comune   che deve provvedere mediante la 
realizzazione di apposite strutture rifugio; 
 
- che il Comune di Firenze, pur dotato di canile sanitario, situato in via Circondaria e affidato alla gestione 
della Unità Operativa Sanità Animale della A.S.L. 10, è attualmente sprovvisto della struttura del canile 
rifugio; 
 
- che con deliberazione di G. M.  n.692 del 5 agosto 2003 il Comune di Firenze ha approvato in linea tecnica 
il progetto preliminare per la costruzione del ‘Parco canile comunale’; 
 
- che è comunque necessario garantire con continuità, anche nella presente situazione transitoria, il servizio 
di custodia e di mantenimento dei cani ex randagi catturati in attesa della loro adozione; 
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- che, specialmente nell’ultimo periodo, ed anche in virtù della mutata normativa nazionale in proposito, il 
Comune si trova a sostenere la detenzione di animali di proprietà temporaneamente sottratti al loro padrone 
dalle forze dell’ordine; 
 
- che il Comune, nei casi sopra citati, provvederà al recupero delle spese di custodia sostenute; 
 
 Visto l’invito dell’11.11.2003, prot. 12162/an, con il quale si indiceva una gara ufficiosa fra le 
associazioni di volontariato per il servizio di canile rifugio; 
 
 Rilevato che alla suddetta gara rispondeva un unico soggetto che successivamente non è stato in 
grado di esibire la documentazione richiesta; 
 
 Ritenuto opportuno, in base alla normativa, affidare la cura ed il mantenimento dei cani ex randagi di 
proprietà del Comune ai gestori di canili privati che ne faranno documentata richiesta, anche ai fini di una più 
agevole e pronta adozione da parte dei singoli cittadini;  
 
 Visto lo schema di capitolato, che costituisce parte integrante del presente atto, con la quale saranno 
definiti i rapporti tra l'Amministrazione Comunale e i gestori di canili privati che  aderiranno alla proposta per 
l'Affidamento, la cura ed il mantenimento dei cani ex randagi di proprietà del Comune  per il periodo di un 
anno, prorogabile per i 12 mesi successivi (Allegato 1); 
  
                      
 Ritenuto opportuno comunicare il presente atto ai gestori di canili privati operanti nel Comune di 
Firenze e nei comuni limitrofi, come da elenco allegato (Allegato 2) predisposto dalla Direzione Ambiente, 
che potranno quindi presentare domanda per l'affidamento del servizio in parola presentando la necessaria 
documentazione;    

 
 
 Visto il R.D. 27 luglio 1934 n. 1265, testo unico delle leggi sanitarie; 
 
 Visto il D.P.R. 8 febbraio 1954 n. 320, regolamento di Polizia Veterinaria; 
 
 Vista la Legge 23 dicembre 1978 n. 833, istituzione del sistema sanitario nazionale; 
 
 Vista la Legge 14 agosto 1991 n. 281, legge quadro in materia di animali da affezione           
           e  prevenzione del randagismo;  
 

Vista la Legge Regionale 8 aprile 1995 n. 43 e successive modifiche ed integrazioni, norme per la 
gestione dell'anagrafe del cane la tutela degli animali d'affezione e la prevenzione del randagismo;  

 
 Visto l'art. 119 del D.lgs. n. 267 del 18.8.2000; 
 

Visto l'art. 81 comma 3 dello Statuto del Comune di Firenze; 
 
 Visto l'art. 183 del D.lgs. n. 267 del 18.8.2000; 
 

 
DETERMINA  

 
 
1) Di indire la trattativa privata con i gestori di canili privati per l’affidamento del servizio di cura e di 
mantenimento dei cani ex randagi di proprietà del comune di Firenze per il periodo 1° gennaio – 31 dicembre 
2004. 
 
2) Di approvare l'elenco allegato dei gestori di canili privati ai quali comunicare la presente determinazione ai 
fini della presentazione di documentata domanda di partecipazione alla Direzione Ambiente. 
 
3) Di approvare pertanto lo schema di capitolato, come allegato al presente atto, con il quale sono definite le 
condizioni e le modalità per l'esecuzione  del servizio in parola e sono regolati i rapporti fra  i gestori di canili 
privati affidatari del servizio e l'Amministrazione Comunale. 
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4) Di prendere atto che tutti gli atti gestionali per l'attuazione del presente provvedimento, ivi compreso 
l'affidamento del servizio ed il relativo impegno di spesa, saranno adottati successivamente con apposite 
determinazioni dirigenziali sul Cap. 37.315. 
 
 
 
 
 
 
 
 
Firenze, lì 11/12/2003  
 Il Responsabile Proponente 
 Eraldo Collini 
 
  
   

  
  

  
  
  

 
ALLEGATI PARTE INTEGRANTE 

 
      
 
 
 
 
 
 
 


